
Nonno Nesti, il ritorno del più grande
A 73 anni Mauro sarà in gara con la sua vecchia Osella Pa 990

MOTOMONDIALE, ROSSI FAVORITO

PHILLIP ISLAND. Nonostante sia già campio-
ne del mondo e potrebbe essere meno mo-
tivato, Valentino Rossi resta il favorito dei
bookmakers per la vittoria nel Gp d’Austra-
lia che si disputa domenica a Phillip Island.
Nella notte sono cominciate le prove libe-
re. All’alba di domani le qualifiche. Dome-
nica, dalle 5, le tre gare (alle 7 la MotoGp),
trasmesse in diretta su Eurosport e Italia 1.

FORMULA 1, RAIKKONEN DELUSO

ROMA. «Difficile trovare le parole: che si
corra di notte o di giorno, decisamente
questo non è il mio anno». Kimi Raikkonen
è deluso: dopo il pasticcio al Gp di Singa-
pore e il quinto posto buttato via a pochi
giri dalla fine, il campione del mondo del-
la Ferrari fa mea culpa. «Sono finito contro
il muro quando mancavano pochi giri alla
fine: è vero, non c’era in palio la vittoria
ma qualche punto importante per la squa-
dra ma è finita come a Spa, con un altro
non classificato», ha detto il finlandese dal
sito della casa di Maranello. «Bisogna
guardare avanti, alle prossime tre gare».

TENNIS, FINALI UNDER 16

ALGHERO. Prende il via questa mattina la fi-
nal four dei campionati italiani maschili a
squadre riservati a tennisti under 16. I cam-
pi in green set del Tennis Club Alghero,
ospiteranno un girone all’italiana di tre
giornate, che vedrà affrontarsi il Ct Albi-
nea, il Ct Palermo, il Tc Palermo Due ed il
Tc Sannio di Benevento. L’ingresso per tut-
te le giornate della manifestazione, che si
concluderà domenica, è gratuito. (a.b.)

CICLOTURISMO, ALL’ASINARA

SASSARI. Si svolgerà domani la decima edi-
zione della pedalata ecologica dell’Asina-
ra, organizzata dal Royal Bike Sassari e de-
dicata alla memoria di Mario Meloni. Il per-
corso, di circa 50 chiloemtri, è assoluta-
mente unico. Per informazioni 079-
270802, 340-4779687.

MINIENDURO, COSÌ A CARBONIA

Mainas batte tutti a Carbonia. Il giovane
motociclista di Iglesias ha vinto la quinta
prova del campionato Sardo di miniendu-
ro disputata sabato scorso. In località Sa
Cava ’e S’Arena a Barbusi, Mainas (vinci-
tore di tutte e quattro le prove), in sella al-
la sua Ktm 85 ha avuto la meglio su Fanni
(Kawasaki 85), Ledda (Honda 85), Perrotti
(Kawasaki 85) e Cubadda (Kawasaki 85).
(fe.fo.)

TIRO DINAMICO, TROFEO CAIP

Al 1° Trofeo Caip di tiro dinamico, organiz-
zato dal Centro Addestramento della Poli-
zia di Stato di Abbasanta sul lago Omodeo
(sede di allenamento dei Nocs), hanno pre-
so parte 75 tra civili e appartenenti alle
Forze dell’Ordine (Caip, Polizia di Stato,
Questura Sassari, Carabinieri Cacciatori,
Polizia Penitenziaria Cagliari, Questura Ori-
stano, Squadra Mobile Cagliari, Questura
Cagliari). Questi i vincitori nelle tre Divi-
sion. Open: 1) Giampiero Restaldi, 2) Adria-
no Giannasi, 3) Maria Bonaria Shirru. Pro-
duction: 1) Marino Pinna, 2) Anonello Bel-
la, 3) Giuseppe Scala. Standard: 1) France-
sco Mereu, 2) Antonello Bella, 3) Giuseppe
Scala.

Il Re delle montagne è in Sardegna. Come
Mauro Nesti nessuno mai, almeno in Ita-
lia. Il campionissimo di San Marcello Pi-
stoiese, 73 anni, mostro sacro dell’auto-
mobilismo sportivo tricolore, ha scelto di
rimettersi in discussione contro i giovani
della specialità: domenica il "toscanaccio"
più simpatico nel mondo delle quattro
ruote sarà al via della 25ª Iglesias-San-
t’Angelo.Al volante di una Osella Pa 9 90
ormai storica, Nesti è iscritto tra le vettu-
re con scaduta omologazione, ma testerà
la sua voglia e quella della sua insepara-
bile compagna che tante soddisfazioni gli
ha regalato sino alla fine degli anni No-
vanta. Quasi 500 gare vinte, 9 titoli euro-
pei, 17 campionati italiani, che cosa spin-
ge il numero uno della velocità in salita a
confrontarsi con i piloti del Duemila?

«Ho chiamato io Tornatore (l’organizza-
tore) perché sentivo la necessità e la vo-
glia di correre questa gara. Sto testando
una nuova gomma e un tracciato così gui-
dato, non velocissimo, mi permette di far-
lo nelle condizioni migliori. Gli altri pilo-
ti? Loro corrono, gareggio anche io, ma io
non devo dimostrare niente».

Che cosa prova quando si cimenta in
queste competizioni a 73 anni?

«Puro divertimento e una grande sod-
disfazione, proprio perché non ho più
niente da dimostrare. Non avessi già una
macchina, le gomme, e i pezzi di ricam-
bio non lo farei».

La sua Osella è sempre competitiva?
«È stabile, veloce e per arrivare da 0 a

100 km orari impiega 2 secondi e 2 deci-
mi. Fate un po’ voi».

Sardegna: nel 1989 a Cuglieri si gio-
cò il titolo italiano con Regosa e fu
sconfitto, ricorda?

«Ricordo che persi gara e titolo per 14
centesimi. Gara bagnata, c’era nebbia ma
non so se mi avvantaggiai io o Regosa. Io
la mia idea ce l’ho, ma non voglio ren-
derla pubblica».

Il compaesano Fabio Danti, scompar-
so alla Caprino-Spiazzi, era il suo ere-
de?

«Sì, senza ombra di dubbio».
Chi è adesso il pilota più forte?
«Simone Faggioli, ma non vince sem-

pre. L’ultima gara dell’Italiano, ad esem-
pio, l’ha vinta Zardo. Per essere dei gran-
di si deve vincere cinque, sei, sette volte».

A Iglesias sarà utilizzata una Lola,
una vettura con ruote scoperte, che nel
Campionato italiano sta ormai soppian-
tando le Osella. Che cosa ne pensa?

«Sono vetture molto più sicure, la scoc-
ca è robusta, proprio come per le mono-
posto di formula 1. E infatti sono molto si-
mili. L’abitacolo si presenta come una ba-
ra di carbonio, tu puoi avere un brutto in-
cidente, ma quando esci la macchina è
distrutta ,ma non quella parte. I piloti si
danno una spolverata e saltano fuori
tranquilli. E poi costano meno e il moto-
re dura di più: io ogni 400 km devo fare
una revisione».

Che cosa pensa del mondo della For-
mula 1?

«Non mi garba, le corse non le guardo
nemmeno in tv, le macchine sono super
sicure e con tutte quelle vie di fuga non si
rischia più. Il motore conta più del pilota.
Quello non è sport».

Che cosa consiglierebbe a un giovane
che vuole cominciare?

«Gli direi di cercarsi uno sponsor, a me-
no che non abbia un padre magnate. E
poi di essere modesto, di sacrificarsi eco-
nomicamente e fisicamente. Per guidare
quelle vetture serve una mente allegra,
sennò arriva prima l’auto, poi il pilota».

FEDERICO FONNESU

IGLESIAS. Tutto è pronto per la venti-
cinquesima edizione della cronosca-
lata Iglesias-Sant’Angelo in program-
ma questo week-end e presentata ie-
ri.

Da oggi si entra nel clima della cor-
sa con le verifiche sportive che si
svolgeranno in piazza Sella e prose-
guiranno anche domani mattina. An-
cora una volta sarà la statale 126 che
dalla città mineraria porta a Fulmini-
maggiore il teatro della sfida tra pi-
loti al volante di auto da corsa in ar-
rivo da tutta la Penisola: poco meno
di 7 km, dal km 42,890 al km 49,700.
La grande novità tecnica di questa
dizione è rappresentata dalla presen-
za delle Formula 3000, che per la
prima volta correranno sui tornanti
della statale.

La gara valida per il trofeo italiano
velocità della montagna è organizza-
ta dall’Ichnusa Pro.Motor’s e prevede
anche il trofeo monomarca Osella
nonché il trofeo Tore Carboni e il Me-
morial Gianfranco Lai.

Dopo le verifiche tecnico-sportive,
il programma entrerà nel vivo già
nella giornata di domani, nella qua-
le sono previste, di pomeriggio (alle
14.30) le prove ufficiali che prevedo-
no due turni di prova (due manche).

Domenica la gara vera e propria,
che avrà inizio alle 10.30 con la pri-
ma manche per poi subito dopo ri-
partire per la seconda. I commissari
fanno sapere che la strada sarà chiu-
sa già dalle prime ore del mattino per
poi essere riaperta nel pomeriggio.
Le premiazioni sono invece previste
in piazza Sella alle 17.

Spettacolo nello spettacolo, anche
quest’anno a fare da apripista ci sa-
ranno i bolidi rossi di Maranello: un
nutrito gruppo di Ferrari arriverà
appositamente da Cagliari.

MICHELE TOCCO

SSLA GARASS

Oggi verifiche,
domani le prove

Atletica. Da oggi partecipano in ventiquattro ai campionati italiani su pista a Rieti

La crociata di allievi e cadetti sardi
Tanta voglia di ben figurare e
qualche aspirazione, legitti-
ma, di tornare a casa con una
medaglia. Con questo spirito i
giovani atleti sardi sono arri-
vati a Rieti dove da oggi a
domenica si svolgerà la qua-
rantatreesima edizione dei
campionati italiani allievi.

La pattuglia isolana è ben
nutrita: 24 gli atleti al via.
Riflettori puntati, con possibi-
lità di salire sul podio e
tentare magari il colpo con la
conquista del titolo italiano,
su Giovanni Pintus dell’Atleti-
ca Porto Torres nei 2000 siepi
(il ragazzo di Ploaghe ha la
miglior prestazione stagiona-
le), su Jessica Pulina dell’Atle-
tica Ploaghe sicura
protagonista nei 1500 (dove

deve difendere il titolo con-
quistato a Cesenatico l’anno
scorso) e nei 3000 metri. Da
seguire anche Alessandro
Podda nel lungo, Giulia Sotgiu
nei 400 metri, anche lei del-
l’Atletica Ploaghe, società che
sta proiettando ai vertici del-
l’atletica giovanile nazionale
molte promesse.

Questi gli atleti, suddivisi per
società, in gara. Cus Cagliari:
Valeria Farci (5 km marcia).
Amsicora: Alessandra Mar-
ceddu (200 mt e 400 mt), Mar-
tina Manunza (100 hs e 400
hs), 4x100 (Macciotta, Manun-
za, Marceddu e Rachele). Atle-
tica Guspini: Eleonora Sedda
(2000 siepi). Jolao Iglesias:
Nicola Camboli (alto). Sulcis
Carbonia: Konstantin Soulim-

ko (2000 siepi) e Alessandro
Podda (lungo). Delogu Nu:
Renzo Puddu (200 mt e 400
mt), 4x100 (Melis, Mura, Sa-
bucci, Puddu). Olimpia Bolo-
tana: Ilenia Murgia (giavellot-
to). Atletica Macomer: An-
drea Pietro Nurra (triplo). Ai-
rone Terralba: Marzia Pacia-
rotti (200 mt). Atletica Orista-
no: Marco Podda (100 mt e
200 mt), Antonmarco Musso
(alto e asta). Atletica Porto
Torres: Nicola Muntone (1500
mt e 3000 mt), Giovanni Pin-
tus (1500 mt e 2000 siepi),
Cinzia Canova (disco). Atletica
Ploaghe: Giulia Sotgiu (200 mt
e 400 mt), Jessica Pulina
(1500 mt e 3000 mt). Civitas
Olbia: Carlo Sircana (3000
mt).

IN SARDEGNA. Domani a Tor-
tolì si svolgerà la corsa su stra-
da valida per il secondo trofeo
Città di Tortolì. Sette chilome-
tri e duecento metri da percor-
rere nelle strada della cittadi-
na ogliastrina con ritrovo dei
partecipanti alle 17,30 in piaz-
zetta Roma. Domenica invece
toccherà al quarto trofeo Di
corsa nelle oasi di Bidderosa.
Una gara campestre di 12 chi-
lometri: ritrovo alle 10 nella
caserma forestale Sa petra
bianca e partenza alle 11. A
Cagliari invece si svolgeranno
i campionati individuali su pi-
sta per le categorie esordienti
e ragazzi. Teatro delle gare
(che inizieranno alle 9) il nuo-
vo stadio dell’atletica, in via
dello Sport. (m. v.)

Doping. Per la positività riscontrata durante l’ultimo Tour de France

Stangata su Riccò:due anni di squalifica
ROMA. Il Tribunale nazionale
antidoping ha squalificato per
due anni Riccardo Riccò, posi-
tivo all’epo Cera al Tour de
France. Diciotto mesi gli sono
stati inflitti per l’uso della so-
stanza illecita, sei per la fre-
quentazione con il medico
Santuccione. In occasione del
deferimento, la Procura del
Coni aveva chiesto venti mesi
di stop vista la concessione di
un’attenuante relativa alla col-
laborazione data dal ciclista.
La squalifica di Riccò, che ha
effetto dal giorno della sospen-
sione provvisoria, terminerà il
30 luglio 2010.

«Non so se il Tribunale ab-

bia voluto mandare un segna-
le forte al mondo del ciclismo,
ma Riccardo questa mattina
era sereno, avevamo prepara-
to l’udienza e ha risposto a tut-
te le domande. Ecco, qui sta la
cosa sconcertate: sembra che
abbia pagato il prezzo della
sua lealtà senza essere pre-
miato». L’avvocato Alessandro
Sivelli, uno dei due difensori di
Riccò, sintetizza così la delu-
sione per la decisione del Tri-
bunale, che è andato oltre le
richieste della procura del Co-
ni.

Riccò è uscito dall’udienza
visibilmente scosso. «Sono
molto deluso e amareggiato»,

s’è limitato a commentare.
«Mi aspettavo sicuramente
una maggiore comprensione».
Il “cobra” di Formigine, con
due occhi lucidi come i brillan-
ti che porta sul lobo dell’orec-
chio sinistro, ha poi aggiunto
che «è giusto che adesso pa-
ghi visto che ho sbagliato, ma
adesso non riesco ad aggiun-
gere altro e preferisco che a
parlare siano i miei avvocati».

Proprio i legali del ciclista
hanno lasciato intendere che,
una volta lette le motivazioni
della sentenza, potrebbe scat-
tare il ricorso al Tas (il Tribu-
nale Arbitrale dello Sport con
sede a Losanna).

Il corridore Riccardo Riccò si copre il volto al termine dell’udienza di ieri al Tribunale Antidoping del Coni [ANSA]

DA TUTTI I CAMPICICLISMO

Thomas Fabbiano elimi-
nato, niente poker azzur-
ro alla Torres. Decisi i se-
mifinalisti all’internazio-
nale da dieci mila dollari
di Sassari: tre italiani e
uno spagnolo in corsa
per il quarto torneo
mondiale del circuito
sardo. Tre italiani, tutti e
tre teste di serie. Il quar-
to, nonché numero tre
del tabellone, Thomas
Fabbiano, è stato sconfit-
to dallo spagnolo Pedro
Clar-Rossello al terzo set:
3-6, 6-1, 6-0. Che oggi
troverà la testa di serie
numero due, Francesco
Piccari, che ha battuto
l’altro azzurro Marco Si-
moni per 7-5, 6-1.

Sarà ancora derby nel-
la parte alta tra il nume-
ro uno Matteo Marrai e
il numero quattro Walter

Trusendi che invece han-
no superato l’ostacolo
spagnolo battendo ri-
spettivamente Carlos Re-
xach-Itoiz per 6-3, 6-2 e
Guillermo Alcorta-Olarra
per 6-2, 6-4.

Oggi si comincia alle
ore 13, con la prima se-
mifinale tra Marrai e
Trusendi, a seguire Pic-
cari contro lo spagnolo
Clar Rossello: di sicuro
un italiano sarà in finale.
Il titolo di doppio è già
invece a tinte azzurre
con la vittoria di Marrai e
Trusendi, testa di serie
numero uno, nella finale
tutta italiana contro la
seconda coppia favorita
del seeding, Fabbiano e
Grassi: la vittoria è arri-
vata al match tie break
finale con il punteggio di
6-3, 0-6, 10-5. (l.c.)

È il 33° Criterium Sardo
la corsa di spicco nella ot-
tava giornata della Riu-
nione Estiva di galoppo,
che si disputa venerdì al-
l’ippodromo di Chilivani a
partire dalle 15.15. La
classica, che elegge il mi-
glior purosangue inglese
di due anni, è capace di
richiamare anche i pule-
dri di scuderie sarde che
già gareggiano negli ippo-
dromi della Penisola. Ecco
i pronostici delle 7 gare.

PREMIO CITTÀ DI SASSA-
RI (M 1.800). Balika e Sic-
kert leggermente preva-
lenti su Golden Fath.

PREMIO MOUNEYA (M
1.600). Duello tra Ghane-
gortoe e Glhamour.

PREMIO IPPODROMO
DELLE FORNACI (M 1.600). 
I più quotati sono Magica
Emy, Mariantonia e Mica-

le de Aighenta.
PREMIO 33° CRITERIUM

SARDO (M 1.600). Dodici
puledri purosangue alle
gabbie. I favoriti sono Ma-
nar Princess (vincente un
mese fa a Chilivani) e Last
Wind (ha vinto anche a
Bologna). Nella trio pos-
sono starci Gold Queen e
Parvan. L’outsider è Ya-
maka, che ha corso a Ro-
ma e Napoli.

PREMIO IPPODROMO DEI
FIORI (M 1.600). Monte
Cheddares porta 62 chili,
questo dà chances a Mi-
gnar e Mary Laerrese.

PREMIO RIMUNDU PIRAS
(M 1.600). Trio da giocare:
Gallienodeaighenta, Lak-
sia e Lars de Ozieri.

PREMIO CITTÀ DI CAGLIA-
RI (M 1.600). Su tutti Em-
ma Ma e Percival.

GIAMPIERO MARRAS

Oltre quaranta canoisti
in OC1 (la canoa mono-
posto polinesiana che è
dotata di un secondo
scafo-bilanciere per ga-
rantire la stabilità) e in
surfski (un tipo di kayak
in cui il pagaiatore siede
sopra una canoa com-
pletamente chiusa) han-
no preso parte sabato
scorso alla seconda Ca-
priccioli Cup.

La manifestazione, or-
ganizzata in Costa Sme-
ralda da Guido Calì del
Kauna Team di Cagliari,
ha richiamato da tutta
Italia un buon numero di
appassionati di queste
nuove specialità marine
della canoa, ed è stata
caratterizzata dalle pre-
senze dell’undici volte
campione del mondo di
surfski, il sudafricano

Oscar Chalupsky, primo
all’arrivo, e del più volte
nazionale e atleta olim-
pico della canoa Iduino
Santoni, secondo arriva-
to tra i surfski.

Tra gli OC1 si è impo-
sto Reza Nasiri, atleta
italo-israeliano di ottima
levatura, e tra le donne
in surfski ha vinto la plu-
ricampionessa Sandra
Steraj. Le difficili condi-
zioni del mare, con onde
molto alte e vento teso,
hanno imposto l’abbre-
viazione del percorso di-
segnato in uno scenario
di grande bellezza intor-
no agli isolotti di Soffi, Le
Camere e Mortorio, ma
non hanno scoraggiato i
canoisti, che hanno già
preso appuntamento per
l’anno prossimo.

STEFANO FRATTA

La stagione sarda delle
multidiscipline si avvia a
conclusione con due wee-
kend di grande spessore,
a Torregrande e Villasiu-
mius. Si comincia domani
dalla frazione oristanese,
con un duathlon super-
sprint a squadre. Ciascu-
na squadra (coposta da
un minimo di tre atleti, a
un massimo di cinque),
percorrerà separatamen-
te la distanza di 2,5 km di
corsa, 10 in bici e 1,25 di
corsa. Il tempo sarà preso
sul terzo concorrente. Ri-
trovo alle 14 all’Eolo Be-
ach, sul lungomare, par-
tenza della prima squa-
dra alle 16,30, premiazio-
ni alle 19.

Domenica mattina si
replica con il Triathlon
Sprint di Torregrande, la
più antica gara sarda an-

cora in calendario, anche
se da alcuni anni l’orga-
nizzazione è a carico del
Triathlon Team Sassari.
Le distanze sono quelle
canoniche: 750 m nuoto,
20 km ciclismo, 5 km cor-
sa. Ritrovo alle 7,30, par-
tenza alle 9 (prima le
donne, a seguire gli uomi-
ni). In programma anche
una prova giovanile
(11,20).

La settimana prossima,
invece, a Villasiumius, si
disputeranno i campiona-
ti italiani di triathlon a
squadre age group, orga-
nizzati dall’Agriturisport,
in collaborazione con Ra-
ri Nantes e Survival. La
gara di domenica avrà
come anteprima un aqua-
thlon promozionale in
programma sabato po-
meriggio. (c.a.m.)

SSIPPICASS

Oggi a Chilivani
il 33° Criterium sardo

SSTENNISSS

Sassari, Fabbiano cede
all’iberico Clar Rossello

SSTRIATHLONSS

Due giorni di gare
a Torregrande

SSCANOASS

Chalupsky illumina
la Capriccioli Cup

NUMERI DA LEGGENDA

Il toscano ha vinto più di tutti:
500 corse, 9 titoli europei, 17 italiani

I CONSIGLI AI GIOVANI

«Innanzitutto trovatevi uno sponsor,
poi siate sempre pronti a sacrificarvi»
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